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Integrazione socioculturale 

Apprendere una lingua seconda 
con attività laboratoriali
Di Mischa Pallone

Il «Prontuario di attività pratiche», sviluppato nell’am-
bito di un lavoro di diploma alla SUFFP, è uno strumento 
finalizzato al supporto dell’apprendimento della lingua 
seconda e all’integrazione socioculturale. Pensato in par-
ticolare per il Corso di alfabetizzazione e per il Pretirocinio 
di integrazione, si presta a diventare un supporto condi-
visibile e adattabile a vari contesti formativi. 

Il «Prontuario» propone 34 attività divise in quattro  
macro-tematiche: apprendimento della lingua, sfera emo-
tiva e personale, integrazione socioculturale, consolida-
mento della manualità fine. Ogni proposta didattica è 
presentata mediante esempi pratici e contiene procedu-
re, obiettivi generali e specifici, indicazioni sui gradi lin-
guistici richiesti, schede didattiche e piani lezione. Inol-
tre, ogni singola attività è strutturata sul principio della 
differenziazione didattica, in modo da rispettare le esi-
genze e la zona di sviluppo prossimale di ogni singola 
persona, ovvero prendendone in considerazione le capa-
cità e il potenziale di sviluppo. 

Apprendimento ludico 
Ad esempio, lo «Swissopoly» o il «Gioco dell’oca svizzero» 
si prefiggono molteplici obiettivi specifici e trasversali, coin-
volgendo le persone in formazione già dalla fase di realiz-
zazione del materiale ludico. Così facendo, oltre a integra-
re nozioni di cultura generale riguardanti la geografia, il 
plurilinguismo, la matematica e le norme sociali, si eserci-
ta la manualità fine favorendo lo sviluppo della creatività. 

Adattamento al contesto  
laboratoriale 
Metodologie didattiche quali la didat-
tica per situazioni (DpS), il Content and 
Language Integrated Learning (CLIL) 
e il modello a scenari del programma 
svizzero per la promozione delle com-
petenze linguistiche (fide), hanno con-
tribuito notevolmente all’affinamento 
dei vari percorsi didattici e sono state 
adattate al contesto laboratoriale. Que-
sto ha permesso l’introduzione di no-

zioni teoriche attraverso esempi concreti come nel caso 
della teoria del colore spiegata mediante la decodifica del-
la cartellonistica pubblica. 

Il Corso di alfabetizzazione e il Pretirocinio d’integra-
zione, che consiste in un’offerta formativa basata sulle esi-
genze specifiche di una casistica composta in prevalenza 
da minorenni non accompagnati, sono stati il bacino d’u-
tenza del progetto e hanno permesso una sperimentazione 
diretta. I risultati ottenuti hanno evidenziato un maggio-
re coinvolgimento delle persone in formazione mediante 
attività che favoriscono l’interazione, e un miglioramen-
to nel processo di assimilazione della lingua. 

■ Mischa Pallone, Docente di arti applicate, Pretirocinio 
d’integrazione presso l’Istituto della transizione e del sostegno di 
Canobbio, diplomato in pedagogia professionale per l’insegnamento 
di materie professionali alla SUFFP

Per maggiori informazioni sul prontuario è possibile contattare 
Mischa Pallone: mischa.pallone@edu.ti.ch 

↑  Lo «Swissopoly» proposta didattica presente nel «Prontuario», realizzato 
da una classe del Corso di alfabetizzazione. 

↑  Illustrazione di Vladimir Sanz, primo anno, Scuola superiore del fumetto 
e dell’illustrazione di Ginevra
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Competenze socio-emotive

Perché la Svizzera è così indietro? 
Di Marina Fiori

Le competenze socio-emotive fanno 
parte delle competenze trasversali. Sul 
piano scolastico, esse sono implemen-
tate nella forma di programmi noti co-
me «educazione socio-emotiva», defi-
nita come un processo attraverso il qua-
le bambine e bambini, adolescenti e 
adulte e adulti acquisiscono le capacità 
di comprendere e gestire le emozioni, 
raggiungere obiettivi, provare e mostra-
re empatia verso gli altri, stabilire e 
mantenere relazioni sociali positive, 
prendere decisioni responsabili.  

Sbilanciamento verso le hard skills 
Numerose ricerche scientifiche mo-
strano due risultati principali: le com-
petenze socio-emotive possono essere 
sviluppate nonché insegnate; e hanno 
un effetto positivo su un insieme di in-
dicatori di funzionamento psichico e 
sociale di allieve e allievi, come mi-
gliori risultati scolastici e minori pro-
blemi di condotta. Nonostante ciò, la 
formazione professionale  appare re-
frattaria all’insegnamento di questi 
programmi, a giudicare dai contribu-
ti scientifici in materia, praticamen-
te assenti, e il numero limitato di pro-
grammi implementati a livello euro-
peo, come dimostrano i risultati di 
una ricerca sulle Emotional compe-
tences in vocational education and 
training alla SUFFP. 

Ma perché la Svizzera, che possie-
de uno dei sistemi di formazione pro-
fessionale più avanzati al mondo, è 

rimasta indietro su questo fronte? Sto-
ricamente, la formazione professio-
nale  si è concentrata sul transfer del-
le competenze operative, o saper-fare. 
Tuttavia, è bene ricordare che anche 
le competenze trasversali, o saper-es-
sere, supportano la riuscita professio-
nale, come dimostrato dall’ultimo rap-
porto sulle tendenze dell’Osservatorio 
svizzero per la formazione professio-
nale OBS SUFFP e da altre ricerche. 

Strumenti fondamentali per la 
riuscita professionale 
Inoltre, si osserva una certa reticenza 
a considerare le emozioni una mate-
ria di insegnamento, come se l’appren-
dimento fosse un processo esclusiva-
mente cognitivo, laddove sappiamo 

che apprendiste e apprendisti speri-
mentano una grande varietà di emo-
zioni in classe e sul lavoro che hanno 
effetti profondi sull’apprendimento e 
sulla riuscita professionale. 

Aristotele sosteneva che educare la 
mente senza educare il cuore non è 
davvero Educazione. In una società 
globale orientata alla sostenibilità, il 
sistema educativo, incluso quello del-
la formazione professionale, dovreb-
be fornire gli strumenti per interagire 
efficacemente con gli altri, realizzarsi 
nel lavoro e nella vita, comprendere 
la complessità del mondo circostante, 
sempre più socialmente e cultural-
mente eterogeneo. In definitiva, l’edu-
cazione socio-emotiva contribuisce a 
formare apprendiste e apprendisti pre-
parati per le sfide tecnologiche, eco-
nomiche e sociali che ci attendono. 

■ Marina Fiori, responsabile del campo di 
ricerca Processi di apprendimento e misure 
di sostegno, SUFFP 
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▶  www.suffp.swiss/analisi-apprendisti-di-
talento

▶  www.suffp.swiss/project/empatia-
strumento-motivazione  

▶  www.suffp.swiss/rapporto-sulle-tendenze-
formazione-professionale-internationale-
svizzera

▶  www.casel.org (in inglese)

↑  Illustrazione di Julia Guenat, primo  
anno, Scuola superiore del fumetto e 
dell’illustrazione di Ginevra

Nonostante il successo dei programmi di educazione socio-emotiva, una rassegna della letteratura scientifica nel 
contesto della formazione professionale mostra un numero limitato di programmi implementati in Europa, contri-
buti scientifici praticamente inesistenti, il ruolo marginale della Svizzera in questo ambito di ricerca e insegnamen-
to. Possibili spiegazioni di questo fenomeno. 
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